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Primo piano L’emergenza sanitaria

IN CORSIA

I sindacati dei medici: «Le Usl sospendano l’attività
differibile». Tende anche davanti alle carceri
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VENEZIA Stanno rientrando al
lavoro i 165 medici, i 280 in-
fermieri, i 98 operatori socio-
sanitari e i 113 tecnici e altri
professionisti della sanità re-
gionale in isolamento fidu-
ciario a casa perché, pur es-
sendo risultati negativi al
tampone, sono venuti a con-
tatto con casi confermati di
coronavirus Covid-19. Ieri, in
base all’inserimento nel de-
creto del 9 marzo di tale op-
zione richiesta dal Veneto, la
Direzione Prevenzione ha in-
viato a tutte le aziende sanita-
rie la comunicazione «del ri-
chiamo in servizio dei 656 di-
pendenti in questione». «Si
ricorda che, in base alla nor-
mativa emessa, la sospensio-
ne dell’attività per tutti i di-
pendenti avverrà solo se sin-
tomatici o con tampone posi-
tivo», precisa la nota, alla
quale è stato allegato un pro-
tocollo nel quale si indicano
alle direzioni sanitarie le pro-
cedure da seguire per il rien-
tro dei dipendenti, la gestio-
ne dei casi sintomatici o asin-
tomatici, la dotazione di sicu-
rezza da assicurare a tutto il
personale a contatto con pa-
zienti contagiati. La Direzione
Prevenzione specifica infine
che nell’esecuzione dei tam-
poni la priorità va ai malati

gravi e poi saranno testati gli
operatori sanitari.
«Questa decisione è stata

presa su basi scientifiche —
assicura il governatore Luca
Zaia — ce lo hanno indicato i
nostri esperti. In totale sicu-
rezza diamo una boccata d’os-
sigeno al nostro Sistema sani-
tario». In effetti solo l’Usl Se-
renissima recupera 202 ope-
ratori, 109 dei quali all’Angelo
di Mestre, mentre altri 100
tornano in corsia in Azienda
ospedaliera a Padova e 61 a
Santorso. «L’operazione si ag-
giunge alle 525 nuove assun-
zioni che stiamo concluden-
do — aggiunge l’assessore al-
la Sanità, Manuela Lanzarin
—. I nuovi provvedimenti na-
zionali ci consentono anche
di guardare all’esito dei due
bandi di agosto che abbiamo
lanciato per trovare 500medi-
ci laureati e abilitati ma non

specializzati per Pronto Soc-
corso e Medicine». Il governo
concede inoltre il richiamo in
servizio di camici bianchi
pensionati, misura peraltro
già deliberata dalla giunta Za-
ia prima dell’emergenza e per
tamponare la carenza di 1300
specialisti.
L’altra decisione presa per

tenere sotto controllo il Covid
19, che in Veneto ha colpito
913 persone, uccidendone 26

(la metà solo a Treviso, terzo
cluster dopo Padova e Vene-
zia), è il potenziamento dei
letti nelle Terapie Intensive.
Ai 450 posti attuali, che de-
nunciano un tasso di occupa-
zione dell’80%, ne sono stati
aggiunti 48 (undici a Padova,
centro di riferimento regiona-
le) e altri 120 di terapia semi-
intensiva sono in allestimen-
to. Nel frattempo 53 malati
sono stati dimessi. «Questi

reparti stanno tenendo — as-
sicura Zaia — ma so che in
Lombardia sono in crisi. Noi
siamo disponibili ad essere
solidali, accogliendo però pa-
zienti ordinari, per esempio
colpiti da infarto, traumi, ic-
tus, per evitare di muovere in-
fetti che potrebbero portarci
ceppi mutati del coronavi-
rus». Ulteriori spazi, per il
triage, sono stati ricavati nelle
80 tende da 8 posti l’unamon-
tate dalla Protezione civile da-
vanti agli ospedali (12 solo al-
l’ingresso di Malattie infettive
a Padova) e alle carceri. A pre-
sidio 60 squadre di volontari.
Ma per tutelare ulterior-

mente i sanitari, i sindacati
dei medici chiedono alla Re-
gione «che le Usl sospendano
tutte le prestazioni non ur-
genti e differibili ambulato-
riali e in regime di ricovero o
le rendano fruibili garanten-
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La giunta approva la variazione di bilancio

«Il virus saràuncataclismasui conti dellaRegione»
VENEZIA«Il coronavirus è una

catastrofe dal punto di vista sanitario e si
rivelerà un cataclisma sotto il profilo
delle finanze pubbliche, perché è chiaro
che qui sta saltando la programmazione
del bilancio». Di quanto finiranno
sballati i conti della Regione, il
governatore Luca Zaia non lo dice,
perché - semplicemente - «ancora non
lo sappiamo». Ma è chiaro che l’impatto
sarà pesante. Nell’emergenza Palazzo
Balbi sta procedendo conmassicci
arruolamenti di personale (medici,
infermieri, operatori socio sanitari,
tecnici) e acquisiti di macchinari e
presidi sanitari (a titolo di esempio: un
ventilatore polmonare costa circa 17 mila
euro) tutti costi che, spiegano dall’ente,
saranno interamente sostenuti dalla
Regione. «Tutte le assunzioni in questo

momento gravano su di noi - dice
l’assessore alla Sanità Manuela Lanzarin
- ed il decreto pubblicato lunedì, relativo
ai nuovi arruolamenti e al ritorno del
personale dalla quarantena, alla norma
finanziaria dice chiaramente che
l’intervento sarà pagato con una
decurtazione di 660 milioni del Fondo
sanitario nazionale, ossia il fondo da 112
miliardi che ogni anno viene ripartito tra
le Regioni. Fatti due conti, per noi si
tratterà di una riduzione di 5 milioni, su
un trasferimento di 9,6 miliardi». Al
momento Zaia esclude l’introduzione
dell’addizionale Irpef («Con grandi
sacrifici siamo riusciti fin qui ad evitarla,
proveremo a continuare su questa
strada») e pur ringraziando quanti si
stanno prodigando nelle raccolte fondi
(«Un bel segnale di solidarietà e senso di

comunità») assicura: «In questo
momento non ci sono problemi di
risorse, la situazione è sotto controllo».
Proprio ieri la Giunta ha approvato la
prima proposta di variazione generale di
bilancio, presentata dal vicepresidente
con delega al Bilancio, Gianluca
Forcolin. In via prioritaria sono stati
destinati 5 milioni e mezzo di euro agli
interventi a sostegno delle imprese e
famiglie (andranno alla cassa
integrazione in deroga): «Tutta la giunta
ha concordato che in questa emergenza
non c’è unminuto da perdere ed ha
ritenuto di anticipare il decreto
nazionale - commenta Forcolin - 600
mila euro saranno destinati a iniziative
per la promozione e la valorizzazione del
nostro turismo veneto». (ma.bo)
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